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PARTE OFFICIALB

Senate del Regno: §pstituzione degli utflet - Leggi e deereti:

RR deereti nn, 703 e 704 che autorizzano rispettivamente le
pi•otiincié di Bergamo, Aquila, Pisa e Porto Maurizio, ed il co-
mune di Corleone, ad gededere collasourimposta of tributidiretti
il limits stedio triennale 1884-86 - ERR. doereti numert

DCCCILYlZ1 e DCCCIL1I (parte supplementare) coi quali le
amministrazioni delle istituzioni eiemosaniere Appellonfo Giam-

battista, Appallohto Öfacónio, BiarieNini, Preachi, Patroni, Girar.
d¢¿lo, Castellotti, Ronsont e Campana di Bassano, delle doti Par,
racciani e della date in pro delle fanciulle povere di Radicofant-
sono rispettivamente concentrate nelle locali Congregazioni di
carità - Et, accrete n. DCCCL(parte supplementare) col quale
il Monte frumentario ¢ il Monte dei pegni di Ortona ed il Monte

frumentario della fiasfone Caldari sono fust e traiformati in
IstiŠNf0 di pfggian20 Ogfddd, IG CNi amminiSifGlíONG $ CON¢€n-

dta sialid locale CongregationeW carilà:M1mi deerell úntneri

DCCOLI, DCCCLTI, DCCCLIII, DCCCLIV, DCCCLY, DCCCLV1,
DCCCLVII e DCCCLVIZI (parte supplementare) coi quali le am.
rninfitfazioni det legati Lombardo, Bossa e di persona ignota di

Brescia, delfopera pia Sco:sari di ßtttero, della pia eredità Man-
nart e dei pii legati Gotti e Mannari di Laiatico, le opere g
Guerra, Pace-Giorgi e Rabbri di Fossombrone, di alcune istitu-
sfont pubbliche di benegrensa di Tuoro e dell'opera pia Cong-
densa. Cacciapuoti di Qualiano, l'opera pia Urso di Cimmina ed

alcune ir¢ituzioni di beneßcensa elemosinieradi Ponfirolo Nuovo,
sono rispettiramente concentrate nelle locali Congregazioni di ca-
tità~-'II. slehreto n. DCCCLI (parte supplementare) col quale
il legato elemostniere Robella di Polonghera, à concentrato nella
locale Congreg, di carità - Relastone e R. deereto che scio.

glie il Consiglio comtírdle di Baludecio (Forli) e nomina un

Commissario straordinario - BEInistero di f.razia, C.instizia
eX'ulti: Disposistoni fatte nel personale dipendente - Dispo-
sizioni fatte nel personale dell'Amministrazione giudiziaria -Di .
spostaloni fatte nel personale delle cancellerie e segr¢terie giudi.
:iarie - Disposizioni fatte nel personale dei notari- 551alstero
delPinterne : ßoccorsi pervenuti al Ministero dall'Ambasciata
Italiana a Parigi per gli inondati della Sardegna - Oonoors!
- IBellettino usateorlee.

PARTE NON UFFICIAI.B

Biato del Itegno: Beduta del giorno $5 dicembre 1892 - Oa-

mera del Deputati: Beduta del 15dicembre1892 - Telegram-
El dell'Égea i ni - Listino uptefais dena Borra - Tn-

P A RTE UFFI ÏA ÏA

SENATO DEL REG'NO-

Commissari nominati dagil ufBol nella riuolone del I& diagmbre 1892,

per l'esame del disegno di legge:
Mod1Scazioni al titolo IHAella legge sulle Opero pubbliche î0 marzo

1865, n. 2848, allegato F (N. 4).
I Ugicio.

Sen. Righi.
2 Ufficio.

. Sen. Finali.
3* Ugicio.

- Son. Gadda. .

# Ugicio.
Sen. Cencelli.

5' Ufflofo.
Sen. Zini.

T...EGGI 20 D"EC1R.E'I'I

ll Numero 208 della Itaccolta uglciale delle leggi e dei decret-

del liegno, contiene il seguente decreto:
UMBÈRTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•
nistri;
Viste le domande delle Provincie di Bergamo, Aquila,

Pisa e Porto Maurizio, per ottenere l'autorizzazione di ec•
cedere, colla sovrimposta ai tributi diretti, per l'eserciBo
1893, il limite medio triermale 1884.85-86;
Viste le leggi 1• marzo 1886 n. 3682 e 26 luglio 1888

u. 5617 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le Provincie di Bergamo, Aquila, Pisa e Porto Mauri.
xio sono autorizzate ad eccedere, colla sovrimposta ai trl-
buti diretti, per l'anno 1893, il limite medio ri ettiva-
mente raggiunto nel triennio 1884-85-86, applicaädola
sull'ammontare fissato per ciascuna provincia nello elenco
che segue:
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leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
Sovrimposta accordata pel 1893 chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

PRoV I NC I A Dato a Monza, addi 19 novembre 1892.
Somme effettive Aliquote UMBERTO.

GloLrrrr.
Visto, li Guardasigilli: Bonaces.

1 Bergamo . . . . . . . 1,068,938 48 0 569410

2 Aquila . . . . . . . . 1,094,575 69 0.8553
B Num. BOOCXLVIII (Parte supplegen(are) della Raccolle

3 Pisa
. . , , . . . , . 880,000 - 0.668010 Ugigciate delle leggi e dei decroit del Regno contiene fi .seguente

deereto:

4 Portó alãúrizio . . . . . 362,274 80 1.012

Art. 2.
Il presente decreto sarà sottoposto al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Monza, addi 19 novembre 189 f.

UniBERTÖ.
GiOLITTI.

Visto, A Guardagigitti: Boucci

R Ntunero WOA della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decretoj·

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri; .

Vista la domanda del comune di Corleone per ottenere

l'autorizzazione di eccedere, colla sovrimposta ai tributi

diretti, per l'anno in corso, il limite medio del triennio

188Á·85-86;
Visto il bilancio 1892 dello stesso comune e gli atti che

lo corredano;
Vedute le leggi i marzo 1886 n. 3682 e 26 luglio 1888

n. 5617;
Sentito il pai·ere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretlamo :

Art. 1.

Il comune di Corleone, in provincia di Palermo, è stt-
torizzato ad eceedere, colla sovrimposta 1892, il limite
medio del triennio 1884-85-86, applicandola nella somma

di lire 88683,85 corrispondente all'aliquota 0.8932.
Art. 2.

Il presente decreio sarà sottoposto al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

UMBERTO I.
per gra=ia di Dio o per volohtå della Naziano

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Consiglio comunale di Bassano (provincia di Vicenza),
con le quali è stato proposto il concentramento delle isti•
tuzioni elemosiniere, denöminate: Commissaria Appollonio
Giambattista, Appollonio Giacomo, Bianchini Bian hine,
Freschi Daniele, Patrofil Dorleilico, Gitardello, CarteÌlotti
Marco, Ronzoni Ottavio e Campana;
Vista la decisione della Giunta provinciale aniministra•

tiva di Vicenza;
Ÿista la legge Í7 luglio 1890 n. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretat'io di Statò per

gli affari dell'Interno, Presidente dei ConsÌglio ëei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Le Amministrazioni delle accennate istituzioni elemosi-

niere Ap¡iollonio Giambattista, Appollonio Giacomö, Bian•
chini, Freschi, Patroni, Girardello, Cartellotti, Ronzoni e
Campana, sono concentrate nella Congregazione di carità
di Bassano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regnó d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di Ìarlo osservare.

Dato a Monza, addi 13 novembte 1899.

UMBERTO.

GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: Boncer.

R Nurnero DOCOILEX (Paris suppagare) della Raccolta

D/Aciale delle leggi e dei decreti del Regno, congene a seguente
decreto:

UMBERTO I. ·

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunate di Radicofani (Siena), relative al
concentramento nella Congregazione stessa delle quattro
doti Parracciani, tre delle quali oggi sono conferite dai
priori di alcune Confraternite locali e la quarta dal se·
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niore della famiglia Parracciaui, nonchè di uq'altra dote
che fa carico all'Ospedale di Santa Maria della Scala in
Siena :
Veduto il parere favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa di Siena ;
Veduta la legge del 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione delle doti Parracciani e- della dote in

pro delle fanciulle povere di Radicofani, che fa carico
all'Ospedale di Santa Maria della Scala in Siena, è con-
centrata nella Congregazione di carità di Radicofani.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 18 novembre 1892.
UMBERTO.

Grourrr.
Visto,11 Guardaf igini: Bonect.

Ortona, ed il Monte frumentario della frazione Caldari,
sono fusi e trasformati in Istituto di prestanze agrarie, e

l'Amministrazione è concentrata nella Congregazione di ca•
rità locale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della nuova

istituzione, in data 22 marzo 1892, composto di ventisette
articoli, che sarà, d'ordine Nostro, visto e sottoscritto dal

Ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandan io a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 15 novembre 1892.

UMBERTO,
Glourri.

V'sto, 15 Guardasigilii: Bonacci.

Il Numero DOOOLI (Parte sypplementare) della Raccolta
U//lciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene fi s¢gtgeste de-
ereto:

UMBERTO I.

Il Nun;¢ro DCOOL (Parte supplense;µare) della Raccolta {}//l-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
oreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della 1¶azione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Consiglio comunale di Ortona il Mare (provincia di Chieti),
con le quali hanno proposto il concentramento del Monte
framentario e del Monte dei pegni di detto comune e del
Èonte framentario della frazione Caldari, per stabilire
con la fusione dei rispettivi patrimoni un istituto di pre-
stanze agrarie, col servizio dei piccoli risparmi limitãli a
depositi non maggiori di fire 100, nello interesse esclusivo
dei coloni e degli operai meno agiati;
Visto 11 progetto di statuto organico, a norma del quale

il nuovo Istituto dovrà essere regolato, composto di 27
articoli, in data del 22 marzo 1892;
Vista la decisione della Giunta provinciale di Chieti, re-

lativa alla proposta;
Visto il dispaccio del Ministero di Agricoltura, Industria

e Commercio del 6 maggio 1892 n. 10025 (Sottosegre-
tariato di Stato);
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. II Monte frumentario ed il Monte dei pegni di

per grazia di Dio e por volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Consiglio comunale di Brescia, relative al concentramento

nella Congregazione stesst delle istituzioni pubbliche di
beneficenza denominate: Legato Lombardo - Legato Bozza
- Legato di persona ignota, amministrate attualmente
dalla Fabbriceria parrocchiale del Duomo di Brescia;
Vista la deliberazione della Giunta provinciale ammini.

strativa ;

Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione delle istituzioni pubbliche di benefi-
cenza esistenti nel comune di Brescia e denominate: Le·

gato Lombardo - Legato Bozza - Legato di persona
ignota, è concentrata nella locale Congregazione di carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 15 novembre 1892.

UMBERTO.

GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli : Doncci.
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11 NumeroDCOOLII (Paite supplementarejdellsRaccollauf
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente de-
ersio:

UMBERTO I.

ges* grazia di Dio e per volonM della Nazione
RB D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunate di Sutera (Caltanissetta), relative
al concentramento nella Congregazione stessa dèll'Opera
pia Scozzari, amministrata dal Fondo per il culto come

possessore dei beni della soppressa cappellania del SS. Sa-
cramento, ed avente scopo di distribuire elemosine a favore.
dei poveri di Sutera;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am·

ministrativa di Caltanissetta;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nisig;
Abbitmo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dell'Opera pia Scozzari è concentrata

nella Congregazione di carità di Sutera.
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale dello

leggi e dei decreti del Regno iItalia, mandando a

chiunque spetti di osservirlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 novembre 1892.

UMBERTO.
GIOLITTI.

V1sto, il Guardasigilli: Boucci.

11 Numero DOCOLIII (Parte supplementgre)4ella Raccolta U/ß-
ciale delle leggi e dei decreti del llegna contiene il seguente de-

creto ;

UMBERTO 1.
.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'iTALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Lajatico (Pisa), relative al con-

centramento nella Congregazione stessa delle istituzioni di

beneficenza denominate: Pia ereditàMannari,aventescopo
elemosiniero, dotale e di istruzione ; Pio legato Gotti e

Pio legato Mannari, averti Ecopo elemosiniero e dotale,

amministrate l'ultima dalla famiglia Stefanini, e le altre

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 novembre 1892.

UMBERTO.
Gromrrr.

Visto, Il Guardasigilli : Boucer.

JI Jytirnero DOOOLIV (Parte suppissientare) delid Radcolta

ugicaale eene leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente
decreto:

UMBERTO L.,
per grazia di Dio o per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Vpdute le deliberazioni della Congregaziond di carità e
del Consiglio comunale di Fossombrone (Pesaro)vrelative
al concentramento.nella Congregazione stessa delle Opere
pie Guerra, Pace-Giorgi e Fabbri, le prime due aventi

scopo elemosiniero ed amministrate, la prima da una

Commlisione eletta dal Consiglio comunale, la seconda
da una persona eletta dalle Dignitå del Capitolo della

Cattedrale, la terza avente scopo dotale ed amministrata

dal proposto e dall'arcidiacono del Capitolo stesso;
Veduto il parere favorevole della Gîllata ¡iroWtthiale

ainmfàistratirà di Peinro
Veduta la legge del 17 luglio 1Š90 li 6972 ;

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretärio di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione delle Opera pie Gilerra, Pine-dioig
e Fabbri, è concentrata nella Congregazione di can'tà di
Fossombrone.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mangndo a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 novembre 1892.

UMBERTO.
GloLrrrr.

Visto, Il Guardasigilli : BoNaccr.

due dal comune di Lajatico;
Veduto il parere della Giunta provinciale amministrativa

di Pisa;
Veduta le legge del 17 luglio 1890 n. 6972;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afferi dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione delle tra istituzioni di beneficenza suin-

dicate è concentrata nella Congregazione di carità di La•

jatico.

Il Numero DOOCIN (Parte supplementare), d¢Na Raccola (7f-
iteiate deue leggi e dei decreti del Regno, contiene a seguente de.

creto:

UMBERTO I.
,

per grazia di Dio o per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità o
del Consiglio comunate di Tuoro (Perugia), glative,al con•
centramento nella Congregazione stessa delle seguenti Isti•

tutioni di beneficenza, cioë:
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1. Compagnia del Buon Gesù in Isola Maggiore, avente
scopo dotale, elemosiniero e di culto, amministrata da una
assemblea di confratelli;

2. Compagnia deIta SS. Concezione in Isola Maggiore,
con scopo elemosiniero e di culto, amministrata da una

assemblea «di consorelle ;
3. Confraternita di Maria SS. del Rosario in Isola

Maggiore, con scopo elemosiniero e di culto, amministrata
dal parroco pro·tempore di S. Michele Arcangelo in Isola

gggiore;
4. Dotalizio Sacconcelli in Tuoro, amministrato da un

conpiggo composto del presidente della Congregazione di
carità di Tuoro, di tre discendenti del fondatore e del

cappellano delle Compagnie riunite di Tuoro;
Veduto il parere della Giunta provinciale amministrativa

di Perugia;
Veduti i ricorsi presentati contro le proposte di con-

gentrarnento;
Veinta la legge 17 lugIlo 1890 n.,0972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei pii-
alstril
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione delle Istituzioni di beneficetita suae•

cennate è concentrata nella Congregazione di carità di
Tuoro.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 novembre 1892.

UMBERTO.
ÛIOLitTI.

Visto,14 Guardaff0tuf: BONACCI

11 N.BOOOLVI (Parte supplementare) detta Raccoua Uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene fi seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione della Congregazione di carità di
Qualiano (Napoli) proponente il concentramento della Opera
pia Confidenza Cacciapuoti, a scopo misto elemosiniero-
dotale con determinato onere di culto, amministrata da
una speciale Commissione;
Viste le relative deliberazioni del Consiglio comunale di

Qualiano e della Giunta provinciale amministrativa di

Napoli;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;

Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dell'Opera pia e Confidenza Caccia-

puoti > è concentrata nella Congregazione di carità di

Qualiano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo oeservaro.

Dato a hionza, addi 13. novembre 1892.

UMBERTO.
AIOLITT1,

Visto, li Guardasigilli: Boncci.

n Numero DOOOLWII (Parte supplemmtare) deßa Raccoda'Uf-
flciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seçuente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D' ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Ciminna (Palermo), proponenti
il concentramento nella prima dell'Opera pia dotale Urso,
ora amministrata da una speciale Commissione;
Vista la relativa deliberazione della Gianta provinciale

amministrativa di Palermo;
Visto il reclamo presentato dal Presidente della Com-

missione suddetta ,
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato:
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Opera pia Urso del comune di Ciminna è concen-

trata nella Congregazione di carità locale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 15 novembre 1892.

UMBERTO.

Gmnior.
Visto, Zi Guardasigilli: BONACCf.

15 Numero DOOOLVEH (Parte supplementare) deUa Raccolta
untatale delle leggi e det decreti del Regno, contiene il seguente de-
oreto:

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Consiglio comunale di Pontirolo Nuovo (provincia di Ber-
gamo), relative al concentramento di alcune istituzioni di
beneficenza esistenti in quel comune ;
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Vista l'analoga decisione della Giunta provinciale äm- delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
ministrativa di Bergamo ; a chiunque spetti di osserva1•lo e di farlo osservare.
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972 , Dato a Roma, addi 21 novembre 109$.
Udito il parere del Consiglio di Stato ; UMBERTO.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno, Presidento del Consiglio dei Mi• $10 **i•

nistri; Visto, A Guardesigm: Bonces.

Abbiamo decretato o decretiamo:

Sono concentrate nella Congregazione di carità di Pon-
tirolo Nuovo, le seguenti istituzioni di beneficenza elemo. Relazione del Ministro dell'Interno a S. M.11 2e,

siniera: legato Brembato, legato Conte Caleppio, Fondi per in udtenza del 27 novernbre 1802, otroa lo actogit-
, . . minfo del €onfigifo conttmale di ßafts&¢cio (Foril).sussidii alle puerpere povere, gravanti à patrunomo del

l'Asilo d'infanzia Carbonoli, Fondo per sussidii dotali gra• SIREt
vaati il patrimonio dell'Orfanotroflo Caleppio• Giorn! or sono ho dovuto proporre alls lifassta Vostra la destitu-

zione del Sindaco di Saludecio, Antonio Franzoni, 11 quale valendosi
Ørdiniamo che il presente decreto,munito del sigille della sua carica aveva fatto malo uso del denaro pubblico. Ed ora

dello Stato, sia inset•to nella Raecolta ufBeiale delle rltonosco la necessità di proporre alla lífaesti Vostra lo s¿loglimento
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a di quel Consiglio comunale, essendomi convinto chtla ragdsen-
chiumlue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

tanza del comune ha madcato setentemente ai doved Ilíngóstl% chi
vuol bene amministram.

Dato a Monza, addl 15 novembže 1899. Gravi irregolarità nell'azienda, nei conti o nel maneggio del fondi
di cassa furono constatato non una inchiesta; e poicho sLda che sulha

UMBERTO. maggior parte del consiglieri posa la responsabilfth di tall dfšðrdigt,
Vano sarebbe ripromettersi di migliorare l'azienda cogli elementi i

ÒIOLITÏI. cui si compone l'attuale Consiglio.
Mi onore pertantp di sottoporre alla Afaestà Vostra Punito schema

Visto, li Guardasigfui: Boxace!•
, di decreto, che contiene il suaccennato provvedimento.

GIOLITTIr

li Numero DOCOlÆ (Parte supplementare) Adita Raccolta

s/ßciale dalig legg.i a dei decreti del Regno congiëne ti seguente
decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RB D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Consiglio cornunale di Èolonghera (Caneo), proponenti il
concentramento nella prima del legato elemosiniero gra.

Tante sull'Asilo infantile in forza di testagnento 13 gen.

naio 1870 del fu Giovanni Robella, e consistente in un

ettolitro di frumento di distribuirsi ai poveri del paese ;
Vista l'analoga deliberazione della Giunta provinciale

amministrativa di Cuneo ;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
.Sul proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno, Presidente del Conpiglio dei Mi-
histri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il legato elemosiniero Robella, gravante sulPAsilo infan.
tile di Polonghpra, à concentrato in quella Congregazione
di carità.

.UMBER'f'O I,
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPInterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

contunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 n. 5921 (serie 3*);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Consiglio comunale di Saindecio, in provincia dl Forli,
ò seiolto.

Art. 2.

Il sig. ragioniere Gesare Gaspari è nominato Commis•
sario straordinario per P Amministrazione provvisoria di
detto comune, fino alfinsediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della eseenzione
del presente Decreto.

Dato a Monza, addl 27 novembre 1892.

UMBERTO.
Glom'rr.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si.
Sillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale
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NOMINE, PIl0MOZIONI E lHSPOSIZIONI

pisaasizioni talte ny perponay asi mnig4ro gi
Grazia e Giustizia e dei Culli:

con decreti ministeriali del 10 die bre 1492:
È concesso un aumento del decimo la liro 2 Ogullq stipendio nor-

male di lire 2,500, dal i gennaio 1893:
A Rovero Luigi, vice segretario di l' classe nella carriera di rag'o-

nerla.
È concpsso un secondo aymento del dpqigno in lire 220 sullo sti.

pendio normale di lità),2QQ, dal 19 gennalp,‡ß94.
A Vasquez Totprpäso, ußlciale d'ordipo di 16 claste;
A ß;pyappotti 11go, u0lciale d'ordige di la clapse;
Ad Ascani Alfredo, nilcia'e d'ordine di 16 classe.

pippp¢zioni ratte n#pensqnate 4eiramininptrazgne
giudisfarfa:

Con decreti ministeriali del 10 di,cembre 1892:
Sono premessi dalla seconda alla prima categarla, con lo stipendio

di lire */,000, dal 1• gicembre 1892, i signpri
StoÎto cay. Luigi, consigliere della corte d'appello di Cag'larf ;
De Crecchio cav. Filippo, consigliere della corte d'appello di Lucca;
Matteucci cay. Paolo, consigitere della corte d'appella di Pirenza ;
Bruni car. Francesco, consigliere della corte d'appello di Roma;
Ghironi cav. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Bologna;
Giorg1 Cav. Eugenio, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'app.ello di Napoll.
È promosso dalla seconda alla prima categoria, con lo stipendio di

Ilre 5000, dal 1* dicembre 1892 il signor
Piolanti Eugenio, presidente del tribunale civile e penale di Sar-
.

zano.

Sono promossi dalla seconda alla prima categoria, con lo stipendio
di lire 3|i00, dal 1• dicembre 1892, i signorl:
Cereignant Francesco, giudiee del tribunale civile e penale di Fi-

renze;
Gabutti Gualtiero, giudice del tribunale civile e penale di Alondovl;
Desiderlo Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Santa

Naria;
CBS$0Se Enrico, giudice del tribunale civile a penale di Napoli;
Brolis Gerolamo, giudice del tribunale civile e penale di Bergamo;
Ribottt cay. Giovanut, giudice del tribunale civile e pena'e di To-

rino.
Sono promossi dalla seconda älla prima categoria, con lo sttpendio

di fire 6000, dal 1* dicembre 1892, i signori:
Sommola cay. Pasquale, procuratore del Re presso 11 Aribunale civile

e penale di Campobasso ;
Ferrante cav. Antonio, procuratore del Re presso H tribunale cIvile

o penale di Gerace.
E' concesso l'aumento del decimo in lire 600, sull'attuale stipendio

di 11re 6000, dal 1* dicembre 1892, al signor :
D'Ippolito cav. Luigl, consigliere della Corte d'appello di Aquila.
E' concesso l'aumento di lire 100, sull'attuale stipendio di lire 3500,

dal 4* dicembre 1892, al signor :

Galante Giustino, giudice del tribunale civile e penale di Avellino.
E' concesso l'aumento del decimo in lire 300 sull'attuale stipendio

di fire 3000, dal 10 dicembre 1892, ai signorf :
Russo Felice, giudice del tribunale civile e penale di Napoli;
Sirra Severino, giudice del tribunale civile e penale di Modena ;
Rabtr,zani Emillo, giudice del tribunale civile e penale di Casale;
Bragadin Paolo, giudlce del tribunale civile e penale di Alessandria;
Ilarraia ßiovanni, giudice del tribunale civile e penale di Grosseto ;
Borsella Luigi, giudIce del tribunale civile e penale di Benevento ;
Palmteri Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Roma;
D'Errico museppe, giudice del tribunale civile e penale di Napoli ¡

CrimigAntonino, giudice del tribunple civile e penale di Termlal Imos
rese;

Pagani Giovanni, sostituto procuratore del Re prepso il tribunale ci-
VIIe e penale di Vercelli;

Spanð cav. Filippo Neri, sostituto procuratore del Re gesso il tribu-
nale elvile e penale di Palermo;

Chiaramella Dante, sostunto proetyatpre algl 11.9 presso li.tgbunepp
civile o pepalp di Genorg;

Sgrot Rosario, sestituto prppuratore del Be prespo 11 tribunale civile
e penale di Reggio Calabria;

Porta Pietro, sostituto procurpore 401 Re ¡iressp 11 tribugalo-civilp a
penale di Firenze ;

lgagnaghi Cesare, sogityte pppeuratore de) Ro pressp 11 Mbupple ci-
vile e penale di Viterbo.

Con decreti Ipinistoriali del 10 dipembre 1892:
A Giannelli Aegple, pretore già utolare della seggressa pretura dL

Succivo, in disponibllità dal 1° gennaio 1892, applicato al manda-
mento di Ftril del Sannio, è aumentato lo stipendio da lire 2200 a
2420, dal 2• ottebre 1892;
A Plaggio Luigt Giuseppe, pretore già titolare della soppressa pro-

tura di Santo Stefano al Mare, indisponibtIltà dal i• gennaio Í892, ð
aumentato lo stipendio da lire 2200 a IIre 2420, dal 1© dicembre
1892.

Con Regt decreti dell'11 dicembre 1892:
Sentito 11 Consiglio del ministri:

Petrilli cav. Orestu, cons gliere della corte d'appello di Napoli, a no•
minato presidente della sezione di cprte d'appello in Potenza
con l'annuo stipendio di lire 8000.

Perfumo car. Enrico, consigliere della corte d'appello Ili Roma, ð no-
minato presidente di sezione della Corte d'appello di Aquila, con
l'annuo stipend o di lire 8000.

Con Regi decreti dell'11 dicembre 1892 :
Massarl Filippo, giudico del tribunale civile e penale di Cassino, ð (ra.

mutato a Salerno a sua domanda.

Cacciapuoti Francesco, giudice del tribunale civile e papale di San,
t'Angelo del Lombardi, con l'incarico dell'istruzione dei processi
penali, è tramutato a Cassino, a sua domanda, con lo stesso in-
carico.

Farese Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di MelO, con
l'incarico dell'istruzione dei processi penali, ð tramatato a San-
L'Angelo dei Lombardi, con lo stesso incarico.

Daponte Vincenzo, giudice del tribunale civile e penale di Palmi, in-
caricato dell'istruzione det processi penali, à tramutato a Santa
Maria, a sua domanda, ed 6 applicato all'ufDelo d'istruziooo del
processi penali, con l'annue indennità di IIre 400.

Bellelli Pasquale, pretore del mandamento di Sant'Angelo a Fasanella a

in aspettativa per motivi di famiglia, ð richiamato in servizio
dal 16 novembre 1892; ed è destinato allo stesso mandamento
di Sant'Angelo a Fasanella.

Russo Angelo, vice pretore nella pretura urbana di Catania, & tramu·
tato al 2* mandamento di Catania.

Rizzone Glovanni, vice pretore nel 2* mandamento di Palermo, a tra•
mutato al 5· mandamento di Palermo.

Muscolino Francesco, avente i requisiti di legge, nominato wide
pretore nel 1* mandamento di Patermo, pel triennlo 1892-94.

Cantelli cay. Antonino, avente i requisiti di legge, è nominato Vies
pretore nel 2• mandamento di Palermo, pel triennio 1892 94.

Petragnan! Luigi, avente i requisiti d1 legge, è nominato Vice pretore
nel mandamento di Lanciano, pel triennio 1892 94.

Con decreti ministeriali del 12 dicembro 1892:
Al pretori sottonominati è assegnato lo stipendio di IIre 2800, con

decorrenza dal 1 gennaio 1893:
Condestante Michele, pretore del mandamento di Bassano Vicentino;
Elmi Elmo, pretore del mandamento di Buggiano ;
Pucci Giovanni, pretore del mandamento di Sant'Angelo in Vado ¡
Scarenti Arnaldo, pretore del mandamento d1 Bellano;
Cerutti Pietro, pretore del mandamento di Verolanuova;
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Adelasio Ferdinando, pretore del mandamento di Calestano; .

Mossa Alfonso, pretore del mandamento di Locorotondo;
Berto1Int Alessandrb, pretore del mandamento di Pfeve di Teco;
Mauro Francesco, pretore del mandamento di Selacca ;
TOYres Luigl, pretore del mandamento dI Cerignola;
Bitetti Gaetano, pretore del mandamento di Venafro;
Tosi Enrico, pretore del mandamento di Introdacqua;
Peloso Paolo Francesco, pretore del mandamento di Barisciano;
D sti Brancatelli Gaetano, pretore del mandamento di Pattt;
Federic1 Loopoldo, pretore del mandamento di Frascati;
Solaro Pederico, pretore del 2· knandamento di Napoll ;
Isalberti Girolamo, pretore del mandamento di Lendinara ;
Fotglone Prancesco Saverlo; pretore del mandamento di Cava del

Tirreni;
Cocchia Enrico, pretore del mandamento di Buccino ;

Portati'Glasepperpretore del 1° mandamento di Alessandria.

Disposizioni fatte nel pçrsonale delle Cancellerte e
ßegreterie giudiziarie:

Con decreti ministeriali del 10 dicembre 1892 :

Belli Carlo, vice cancelllere della pretura di Traversetolo, sospeso
dalla carica richiamato in servizio' dal 1· gennaio 1893, ed è

nominato Vicascancelliere agginato alstribunale civile e penale di
Arezzo, .collfattuale.stipendio di I re 1,300.

Marl Manfredo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civtÏe e penale
ieArezzo, è, a sua domanda noininato vico cancelliero della

. pretora .di-Traversetolo, colPattuale stipendio di Iiro 1,300,
Insabato Giuseppe, vice cancelliere.aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Bari, è nominato vice cancelliere della pretura di Mol-

fetta, coll'attualerstipendio,di lire 1,300.
Volpe Franeesco, vice cancelliere della pretura di Malletta, è, a sua

domandsynominato vica cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale digBari, colPattuale stipendio di lire 1300

Nebbla:Paolo, vice cancelliere della 1* pretura di Udine, & tramutato

alla pretura di Broni, a sua domanda.
B311l Artato, vica cancelliere della pretura di Oderzo, è tramutato alla

14 pretura di Udine, a sua domanda.
Flaman Michele, sostituto segretario della Regla procura presso il

tribunale civlie e penale di Lucera, è, a sua domanda, richiamato
al precedente posto di vice cancelliere della pretura di San Ni-
candro ·Garganico, con l'attuale stipendio di lire 130

Damiani Geremia,L vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Lucera; è, a sua domanda, nominato sostituto segretario
della Regia.procura presso lo stesso tribunale di Lucera, con

Pattuale stipendio di lire 1300.

Mangano Luigi, già vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Avezzano, dimissionario dalla carica a sua domanda per
decreto 26 febbraio 1892, à richiamato in servizio a datare dal

- I• gennaio 1893 e nomit ato vice cancelliere della pretura urbana
di Roma, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Pitrao Domenico, eleggibile agli unici- di cancelleria e segreteria del-
Pordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Trani, è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale ct--

vlle e penale di Lucera, coll'annuo stipendio di Iire 1300.

Itegri Enrico, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria deli'or-
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di
Casale, 6 nominato vice cancelliere della pretura di Oderzo, col-
l'annuo .stipendio di lire 1300.

Arlzzoll Alessandro, eleggibile agli ufnet di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente at distretto della Corte d'ap-
pello di Torino, è nominato vice cancelliere della pretura di Ili-
varolo Canavese, coll'annno stipendio di lire 1300.

Faloni Emilio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-
tiloe giudiziario, appartenento al distretto della Corte d'appello di

Venezia, å nominatò vice cancelliere della pretura di, Aviano, col-
l'annuo stipendio di lire 1300.

Con RR. decreti dell' 11 dicembre 1892:
Gaudió Antonio, cancelliere della pretura di Avola, à tramutato. alla

pretura di Agira.
Carnevale Giuse;>pe, cancelliere della pretura di Agira, & tramutato

alla pretura di Avola.
Con decreti ministerinÍi del 13 dicembre 1892:

Borgarino Andrea, cancelliere in disþonibilità dellá soppressa rétara
di Morozzo, applicato a quella di Moodovl, & nominato víàe can-
celliere del tribunnie civile e penale di Mondovl, coll'attuale stig
pendio di lire 1600, cessando dalPapplicazione.

Parente Enrico Pholo Antonio, vice cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Va!!o della Lucania, è, a sua domanda, nomi-
nato sostituto segretario agglunto alla procura generale presso It
sezione della corte d'appello in Potenza, coll'attuale stipendio di
lire 1300.

Murroni Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Nuoro, ð nominato, a sua donmnda, vice cancelliere Àella 2·
pretura di Cagliari, ca ll'attuale stipendio di liro 1300.

Manca Pettloau Raimondo, vice cancelliere della 2. pretura di Cagliari,
nominato Vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e petrale

di Nuoro, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale det notari :
Con Regl decreti dell'11 dicembre 1892:

Pomponlo Tito Giuseppe, candidato notaro, ð nominato notare colla
residenza nel comune Casalbordino, distretto di Lanciano.

Aucelletti Enrleo, notaro residente nel comune di Flumeri, distretto
- di Ariano di Puglia, à traslocato nel comune di Arcano di Ptiglia,

capoluogo' di distretto.
Comuzzo Luigl, notaro residente nel comune FËÔÖi, tÌlstretto di

Udine, à traslocato nel comune di Udine, capoluogo di distretto,
Pecolli Teodosio, notaro residente nel comune di Pontebba, distretto

di Udine, 6 traslocato nel comune di Mortegliano, stesso distretto.
Colombatti Marco, notaro residente nel comune di Barcis, distretto d

Udine, à traslocato nel comune di Pasiano, stesso distretto.
Roncali Pietro, notaro residente nel comune di Comeglians, distretto

di Udine, à traslocato nel comune di Latisana, stessa distretto.
Cappa Alberto, notaro residente nel comune di Groppello Cairoll, di-

stretto di Vigevano, à traslocato nel comune di Garlasco, stesso'
distretto.

Tagliaterri Giuseppe, notaro residente nel comune di Marigliano, di-
stretto di Santa Maria Capua Vetere, à dispensato dall'ufBelo di
notaro in seguito a sua domanda.

Vianello Pietro, notaro residente nel comune di Treviso, capoluogo
di distretto, à dispensato dalPufBelo di notaro-In seguito a sua
domanda.

Con RR. decreti delP11 dicembre 1892:
Condemi Nicola, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di liiace, distretto di Gerace.
Caparrotti Francesco Diego, candidato notaro, ð nominato notaro

colla residenza nel comune di Pizzo, distretto di Monteleone di
Calabria.

Tricomi Giuseppe, candidato notaro, & nominato notaro colla residenza
a Gesso, (frazione del comune di Messina, capoluogo di di
stretto.

Pasquall Saulle, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Trigolo, distretto di Cremona.

Galli Ambrogio, notaro residente nel comune di Pescarolo ed Unid,
distretto di Cremona, è traslocato nel comune di Cremona, cas
poluogo di distretto.

Pesadori Federico, notaro residente nel comune di Montodine, distretto
di Cremona, è traslocato nel comune di Crema, stesso distretta.

Gorni Adolfo, notaro residente nel comune di Soncino, distretto di
Cremona, ô traslocato nel comune di Annicco, stesso distretto.
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Basile Stefano, notaro residento nel comune dL Itala, distretto di Mes-

sina, à traslocato a Briga, frazione del coinuno di Messina, stesso
distretto.

Rao Carmelo, notaro res1dente nel comune di Aliminusa, distretto di

Termini Imerese, è traslocato nel comune di Altavilla Milicia,
stesso distretto.

Liveraal-Raffaele, notaro residente nel comune di Riolo, distretto d1

Ravesma, 6 traslocato nel comune di,Rologna, capoluogo di di-

stretto.

Picelnelli. Vincenzo, notaro. residente nel comune di Montese, distretto
di Modena, à traslocato nel comune di Bologna, capoluogo dl di-
stretto.

Cosella Paolo, notaro nel comune di Medicina, distretto di Bologna, ð
traslocato nel comune -di Castel San Pletro delF Emilla, stesso di-
stretto.

Dotta-Marcellino, notaro residente nel comune di Verrua SavoJi, 61-

stretto di Torino, à traslocato nel comune di Orbassano, stesso
distretto.

Moresca Rosario, notaro -residente nel comune di Sant'Agnello, di-
stretto di Napoli traslocato nel- comune d1 Piano di Sorrento,

stesso distretto.

Cacace Salvatore, notaro residente nel- comune di Piano di Sorrento,

distretto di Napoli, ò traslocato··nel comune di Sant'Agnello,
stesso distretto.

Greco Giuseppe, notaro in Clorlano, distretto di Santa Maria Capua
Vetere, con Regio decreto 7 aprile 1892, registrato alla corte

del conti il 20 stesso mese, traslocato'n Casalduni; distretto cli

Benevento, dichiarato decaduto dalla carica di notaro per non

aveté esstinto ín tempo utile l'esercizio delle sue funzloni nel

comaribadi Casaiduni.
Sogari Luigi, nominato notaro colla residenza nel comune di Beve-

rino, distretto di Sarzana, con Regio decreto 14 luglio 1891, re-

gistrato alla corte del conti 11 2õ stesso mese, à dichiarato de-

caduto dalla carica- di notaro- per non avere assunto in tempo
utile l'esercizio delle sue funzion1· nell'assegnateg11 residenza di
Beverinor

GattlaGiuseppe, notaro residente nel comune di Belmonte Calabro,
distretto di Cesenza, -4 dispensato dall'afacio di notaro In se-

goito o sua domanda.

Cassanello Paolo, notaro yesidente nel comune di Rossiglione, distretto
di Genova, 6 dispensato dall'ufilclo di notaro in seguito a sua

.

domanda.

RINISTERO DELL'INTERNO.

L'Aebastiata italiana a Parig! ln trasmesso la somma di lire mil-

1ecento al Ministero dell'Interno, per soccorrere 1 danneggiati dall'ul-

tiinó cicloñë nella provincia di Cagtlari.

Tale somma raccolta da varii nostri connazionali, fu inviata, per

me zzo del Prefetto di Cagliari, al Comitato di soccorso costituitosi in

que:la prévincia, ed ecco i nomi dei sottoscrittori:
Conte J. Camondo . . Fr. 100

CavagIlon . . . .
> 100

Vivante . . . . .
> 100

Mànzi . . . . . > 100

Nattei . . . . . > 100

Gaon . . . . .
> 100

Gerson . . . . .
> 100

Calzadó . . . . . > 100

Di Castro e C.ia . . . > 100

Elia Léon . . . . > 100

Boghen H. . . . - > 100

Fr. 1100

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di eoneorso.
Essendo vacante nella R. Accademia di Belle Arti di Milano11posto

di professore di scultura con l'annuo st pendio di lire 3000 (fretnita),
si invitano coloro che intendessero concorrervi a presentare in Roma,
al R. Ministero dell'istruzione (Divisione per l'arte contemporanea),
non più tardi del giorno quindici gennaio prossimo venturo la loro

domanda scritta su carta bollata da una lira, ed i titoll, documenti e
tutte le prove che valgano ad attestare il loro merito.
Il vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, scorso 11 quale

potrà essere confermato stab.lmente.
N. B. 11 protossore di scultura deve attendere all'insegnamento della

scultura nella scuola speciale che comprende due anut di corso, e,
per turno, col professore di pittura, all'insegnamento del disegno e

della modellatura dal nudo, nella scuola diurna del nudo.

I concorrenti potranno avere, dal Segretario dell'Accademia di Belle
Arti di Milano, maggiori notizie intorno agli obblighi che incombono
al vincitore del concorso.

Roma, 5 dicembre 1892.
Pet Ministro
COSTETTI.

I

BOLLET1'INO METEORICO ·

DELI.'UFPICIO-CENTRALE DI METROROLOGIA B GRODINAMICA

Boma, 15 dicemore 1892.

STATO STATO
TEMPERATUP.A

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARB MRSSima Ñinima
7 ant. 7 ant.

alls 14 era pruskatt

Bellano . . . . 1¡2 coperto - 7 0 - 3 1
Domodossola . .

sereno - 8 2 - 3 5
Milano . . . . 114 coperto - 6 3 - i 2
Verona . . . . sereno - 9 0 - 0 4
Venezia . . . . sereno

.
calmo 8 5 0 4

Torino . . . . sereno - 5 2 - 2 2
Alessandria . . . sereno - 4 5 - i 9
Parma . . . . 114 coperto - 4 6 - 0 1
Modena . . . . 1¡4 coperto - 3 4 - 0 9
Genova . . . . sereno calmo 9 3 7 0
Forli . . . . . 1¡4 coperto - 4 5 0 0
Pesaro . . . .

sereno legg. mosso 6 6 1 4
Porto Maurizio . . sereno legg, mosso 13 7 3 0

Pirenze , . . . 1¡2 coperto - 7 6 1 8
Urbino . . . . sereno - 4 5 - 0 6
Ancona . . . . 112 coperto mosso 10 2 5 0

Livorno , . . . sereno mosso 1t 0 3 2

Perugia . . . . sereno - 8 0 2 7
Camerino. , , . coperto - 7 6 0 .o,
Chieti . . . . . piovoso - 10 8 1 0

Aquila . . . . . coperto - 9 3 4 6
Roma , , , , ,

sereno - 13 0 5 7
Agnone . . . . coperto - 9 i 2 9

Foggia . . . .
-

-

Barl . . . . .
coperto calmo 1 7 6

Napoli . . . . ,
sereno legg. mosso 11 5 gg

Potenza . . . . nebbioso - 5 4 3 4
Lecce . . . . . coperto - 15 0 9 5
Cosenza . . . . 314 coperto - 11 6 3 0
Cagliari . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 14 2 7 4

Reggo Calabria , coperto calme 17 7 10 7
Palermo . , , . coperto legg. mosso 14 7 g 4
Catania . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 17 0 8 0
Caltanissetta, , .

sereno - 12 8 6 5

61racusa . . . . 114 coperto , 18 5 9 5
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OSSERVEIONI .NETEGROLOSICliE
tatte nel R. Osservatorio del Collesso Itomano

A di f6 dicembre £892

Il baiolàströ à ridotto al t.ord. L'altezza della étatfoite à di anetri
49,6.

Barenae‡a•e a naëääõdì . . . . . 764.6
UàilÈttä relativa a mezzodl.

. . . . . 64
Vento a meziodi . . . . . Nord modera(o.
Clelo. . . . . . . . , , . sereno.

Maisimo 13•,8
Teranensetro eontigràdö

liinimo BS7.
Pioggia in 24 ore: mm. 0 3.

E 15 dicembre 1892.
In Europa pressione alquanto bassa alle latitudini sättentrionali, e-

levata épecialmente sulla Francia meridionale ed al Budovest. Baltico
752, Zlirigo 771, Eddrid 773, Norvegla centrale 744.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito intotao a 5 mm. sull'Italia

superiore, poco 01 Sod, nere sulPE'tna, ploggle e grantlinate nel po-
Ineriggio ál centro ed a'1'Itst della Sicilla, pioggle leggere til Roma-
gná, nelle Marche, al centro ed al Sud del continente, venti fresohl
settentrionali al Nord ; temperatura diminuità.
Stamane: cielo sereno sul medio e basso versants adriatico, poco

coperto o sereñó altrove, venti debolt a freschi settentrh nali.
Baronietro a "/68 millimetri al Nord, a 765 Cagliari, Roma, Barl,

Lesina, a 703 estremo Sa I.
Mare mosso basso Adriatipo e lungo la costa iordca
ProÍtabilità : venti deboli a freschi settentrionali; cielo generalmente

sereno; gelate e bridate.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
SENATO DEL REGNO

RES000FTO SOXX1RIO - Giovedi 1ð äicembre 1899.
Presidenza del presidents FAnar.

La seduta ð aperta alle ore 2 e 30.
COLONNA AVELLA, Segretarlo, legge il processo verbale dell'ultima

tornata, che 6 approvato.
fil accordano alcuni congedi.

Commemorazione.
PRESIDENTE. Signori senatori!
Cothe lo la appresi e ve la partecipo, cosl voi udrete con dolore

la notizia essere ieri morto a Giulianova 11 senatore Carlo Acquavisa
d'Aragona conte di Castellana.
Era desso nato in Napoli 11 26 dicembre 1823 da famiglia ragguar-

devolfssima per vecchia nobiltà e pronto patriottismo ; nò 1a sua
vita contravvenne mal al costume, at sentimenti del gentiluomo, nè
mal dimenticò l doveri di cittadino. Spirito colto, animo mite, la tra-
dizione domestica lo staccarono da un Governo che della i noranza
el faceva strumento, dell'afferratezza puntello e legge. In Napoli e nel
l'Abrgzzo, dove la sua casata aveva avuto da secoli ampi dom:ni
e mantenuta sempre grandissima autorità e potenza, indettato coi 11-
berali, egli fu degli ottimati intorno ai quali si raccolsero la fiducia
e la speranza.
Nella ptenezza dei tempi, inviato dalla provincia di Teramo al gran

Re che vinti i papall volgevano al Tronto, egli profferl a Lui ed al-
l'Italia ostequente e soggetta una gente della quale per legami seco-
larl e comunanza di sentimento la sua discendenza era a buon diritto
interpreto.
Eletto per cinque legislature dalla saa Giulianova alla Camera dei

deputati, senatore dal 4 dicembre 1890, al Parlamento, come ad ogni

altro unleto pubblico, partecipò coll'atteggimento ed i propositi di chi
tatto dà e nulla chiede. E come, Vivendo gran parte dell'anno fra
terrazzani, aveva predicato coll'esempio quali siano e come si osser-
vino gli obblighi del viver Ubero, attese con animo 4 zelo esemplari
alla popolare rappresentanza. Era di quei disinteressati, di quel mo-
desti, di quel buoni che il primeggiare non stimoll, che sessue in-
teresse sospioge; che ogni interesso seerificano egli alti intenti cui
la propria -parte agira : grande forzo, indispensabile clergpato di sal.
dezza delle parti e del governi. (Bene).
Del generoso, del benefico, del liberalp signere, Giulianova, Teranto

tutta serbetaano grAta e lunga mompria: delfastigte IJSenatosaluta,
onora la tomba. (Bravo - Vive approvazioni).
LACAVA, ministro di agricoltµr; e commercio. A nogle delGoygano

al associa alla comnAetporaziope de) apea)9re Acqugiva, ricopigndole doti ed il patriottismo dell'estinto.
SPROVIERJ Propope che alla (Amiglia delfegliego sonstore si isyggqle condegilenze dèl Senato.
(Approvato).

Veggstone p gorgligjo pegrg/p.
PRESIDENTE ordiga Apppejlo Moglinate per la yogaziogeg peratinto

segreto del progetto di legge: Stato di previsionedelja sppsagellifi-nistato della plarina per ))aorcizio finanziario 1892-93.
VERGA C

, gegretario, procede 411'eppello popainato.
(Le urne rimangono aperte).

Veripcesione de¢ titoli di artopf sengtori.
SCELSI, ¢elatore, propope la egnvpli¢azione della pomipa a senatore

del signor Corra(9 AfgqcAda principe di Paternò.
11 Senato gpproya la gregggta dellp gogno,irplepe.

Segr4tlo ¢iella diactosafone gel proge¢to d¢ legge: * Stato di previ-
s'one della spesa del Ministero di agricol¢ rn, in(fustrig a corn•
niercio par Vesercipio pnangiario 189$-23 > (K 7¾

PRESIDENTE rpmmentp cge ieri si .chiuse la sensslage geegrale,
fienza ¢Iscussione 41, approyapo i,primi 14 capitell.
PECILE parla sul capitolo 15 relativo alf istrum(one agraria (scuole

superiori, stazioni agrazie, ecc.)
Rispetta le esigenze delle economie, ma deplora se ne siano fatte

alcyne fupri proppsito, mentre si poment# Ja spesa per le scuoleeu·•
periori di agtigghqra cþe postgno troppp per qqallo phe giovano.
Lo attestano preziose e leali confessioni del dirett9te jella acuola di
Portici.
Le sepolo di lillago e Pgrt(ci spl bleng19 1883-9()-1ß9 91 laurea-

rono 20 giovani e ciascuno costò L. 25,000.
Gli duele che la spesa del,capitolo)? si sia ridotta a L. 65,000 in

coœplesso.
Le scuole superiori furono create collo inigIloti intenzioni, ma rap·

presentano un notevole insuccesso.
liicqtda 11.digcorpo del sagatore þavincenzi nella (prpata del 24

¡narzo 1885 contro l'indirigo del noqtro insyngment.o,agrarlo,
A che mantenere scuole condagopte dagil stespl documenti uffl-

ciali ?

Percha fare invece peonomie crudeli i
Cita alcuni esempi che diopptrano il dagno di tali economÍe.
L'esempio di ciò che si fa in Francia puð giovar:e apche a nol.
Colà l'insegnamento agrarlo & largamente diß'uso in tutte le scuole.
ConOda nell'intelligenza e nell'energia del ministro.
LACAVA, ministro di agricoltura, industria e co;nmercio. La spesa

per le scuole superiori di Milano e Portici sono ahbligatorie e non
si possono togliere dal bilancio.
L'ordinamepto delle scuole superiori manca delF(nsegnamento pra•

tico perchè nella loro Istituzione sI badð all'inseggsmento teorico.
Gli allievi di queste scuole superiorf potranno perfezionarsi poi in
una scuola pratica.
Questa rifornia ð allo studio presso una commissione, ed assicura

che solleciterà per parte sua una risoluzione che spora accontenterà
il senatore Pecile.
Le nostre scuole superiori hanno solt quattro anni di vita ed ogni

giudizio decisivo su di esse sarebbe prematuro,
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PECILE si duole che 11 ministre non abbla risposto a quanto os-

servò sulla nessuna frequenza alle scuole supeffore.
Vorrebbe conoscere la ragione di questa mancanza di frequenza.

Deplora nuovamente che le scuole superiori manchino di un podere
sperimentale.
Insomma tall scuole non vanno: perch adunque non abo-

lirle i

LACAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Promette

che appena gli studi de'la Commissione per l'istruzione agraria sa-

ranno finiti, si pubblicheranno.
La mancanza di scolari dipende in ispecte dalla mancanza di pra-

ticità delle scuole superiori; ma a questo, come giä disse, prov-
vederà.
Si risolverà pure la questione del titolo da darsi a chi esce da

queste scuole.
Il capitolo 15 à approvato.
Senza d scussione si approvano i successivi capitoli fino al 28.

CUCCHI (sul capRolo 28 per diminuire le cause della pellagra).
L'altro ramo del Parlimento, sulla pellagra, votò il seguente ordine

del giorno, che rileggo.
PRESIDENTE. Prego 11 senatore Cucchi di non loggere quell'ordine

del glorno, perebb lo Vieta 11 regolamento.
CUCCIII si rimette all'avvertimento del President•.

Gli ordini del giorno hanno sempre avuto un risultato negativo,

ma 11 ministro di agricoltura ha promesso nell'altro ramo del Par-

lamento che i fondi del capitolo 28 saranno destinati a prevenire la

pellagra.
Ricorda che fluo dal 1881 si studia questa questione. Doníanda

cosa si å fatto la questi 12 annt, e come furono spesi In questo

tempo i vari stanziamenti.

Crede che le maggiori somtne siano stato spese in pubblicaztont
inutili.
Invoca dal Governo l'aiuto alle iniziative private.

-- LAC&VA, ministro di agticoltura, industria e commerclo. La somma

stantiata per gli studi sulla pellagra ð destinata al mezzi indiretti per

prevenire questa brutta malattia. ·

Cercherà dt- aumentare questa somma con economie in altri capi-

toli, ma sempre per proseguito gli stuil per preventre la pel-•

lagra.
Accenna a quanto fece il Governo in questo senso fin qui sia per

le cuctne economtee, sta pel forni essiccatoi, sla per l'uso del maiz

guasto.
CUCCHi, ringrazia 11 ministro e si augura d1 potere fra un anno

aoplaudire all'opera di lui.
CAVALLETTO credo che nelle provincie ove si manifestano i gravi

fenomeni della emigrazione per causa di miseria, del brigantaggio,
degli incendlari, della peltagro, vi sta

uno squilibrio nel rapporti tra

gli abbienti e i lavoratori.
Occorre ricercare le cause di questi fenoment e stabilire relazioni

di giustizia.
Vi sono sistemt contrattuali gravosissimt. Vorrebbe provvedessero

concordi i min stri dell'agricoltura, degli interni e della giustizia, ri-

formando alcune norme del Codice civile.

Colla giustizia sociale si farà il bene del paese (Bene).
LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, non puð seguire

Pon. Cavallettô nelle sue elevate osservazioni. Ma ricorda che alcuni

progetti di legge sociati furono già presentati e attri lo saranno,
e da

essi scaturirà quanto di bene si può sperare in una materia in cut to

leggi non possono far tutto.

11 capitolo 28 à approvato e, senza discussione si approvano i sue.

cessivi articoll Sno al 34.
DI SAMBUY sul capitolo 34 (Razte equine, spese generali).
Non parlerà sulla somma 6tanziata al capitolo.

Propugna invece dei miglioramenti nei servizi.
È doloroso osservare che Fitalia nella produzione equina ð in una

posizione di gravissima inferiorità.

Questa inferiorità s1 riflette sulle cond zioni dell'esercito cul occor•

rono molti e buoni cavalif.
Anche il servizio degli stalioni & gravèmente difettoso.

PIERANTONI. Osserva che la questione so'levata dal senaton
Di Sambuy, sorge ad ogni discussione di bilancio.

Su tale questione studfð egli pure a luogo.
Dapprima si commisero gravi errori, cui più tardi si cercð di r!-

parare.
Un grave estaco'o ð Ia sottrazione che si fa ogni anno di mclie

cavalle por le requisizioni militari.
Si potrebbe sospendere per qualche anno questa sottrazione.

Un altro ostacolo sta nell' Ignoranza e nella povertà del nostri con.
tadini allevatori.
1 depos:ti di allevamento costituiscono certe un progresso.

Noi non abblamo compreso che prima bisognava provvedere .81 ca-

valli d'uso comune e poi a quelli di lusso.
Non è del tutto da approvarsi 11 s'stema col quale lo Stato si pro·

cura gli stalloni, spende molto e compra male perchè le trattative non
sono ne abill né segrete.

LACAVA, mtuistro di agricoltura, industria e commercio, afferina
P importanza del miglioramento della razza equina a cui il Alinistero

attende con cura speciale.
Conferma gli inconvenienti segnalati dal senatore di Sambay e cita

in proposito un ordine del giorno testò approvato dal Consiglio Ip·

plco; modificherà quindi il regolamento.
Assicura l'onorevole Pierantoni che la maggior parte del riprodut-

tor! ð acquistata in ItaLa.

DI SAMBUY ringrazia il ministro e prende atto delle sue dichta's•

zioni.
Si meravigila che il senatore Pierantoni abbia detto che 11 cavalÎo

.

da corsa sia cavallo di lusso, mentre esso è il cavallo protoi'po per
la riproduzione.
PIB aANTONI ringrazia il ministro.

Spiega le suo dichiarattoni sui cavalli da corsa che non sono qupli
le interpretò l'onorevole preopinante.
NEGROTTO 4 convinto che i migliori prodotti che si AÈevano In

Italla erano quelli derivanti dah'incroclo dello stallone inglese colle

nostre cavalle.

L'imp>rtazione adunque del ripro:iuttori ingles! ð utillssima, speclo
se l'incrocio si farà con cavalle distinte.

LACAVA, ministro di agricoltura o commercio, Conferma le sue

precedenti dichiarazioni.
Il capitolo 34 & approvato.
Senza discussione si approvano i capitoll successiv1 1100 al copi-

tolo 101.
Presentazione di progetti di legge.

BRIN, ministro degli estert, presenta lo stato di previsione de:la

spesa del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario 1892.93, e

que'lo per le spese straordinarie mtlitari.

Ne chiede l'argenza e il riavio alla Commissione permanente d i

finanze.
(Approvato).

Seguito della discussione.

CANCELLIERI parla sul capitolo 101: (Spese per impedire la diffa-

sione della flilossora).
Interessa il Ministero a voler studiare 1 mezel 997 sovventro la rl•

costituzione dei vigneti. La Francia, l'Austria-Ungheria e la Rumania

ci danno ottimi esempi.
Accenna all'importanza dell'industria enologica la Italia o al Ýàri

danni della filiossera.

Si potrebbero fare prestill per i padroni del vignoti distretti,
sni•

sidiando il Inutuatario per la restitutione degli interessi.

DI SAMBUY si associa alla proposta fatta dal senatore Cancellieri,

Vorrebbe avere informazioni precise e recenti sul rlmedio Perron-

cito al quale teri accennò l'on. Grtillat, rimedio chea lui consterebþe

avere una sorprendente efilcacis, una grande utilità.

GILIFFINI dichiara che egli non disse mai di dubitare dell'elDcacia
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del m todo Perroncito ; solo d sse che di fronte a semplici speranze
non voleva si abban lonasse l'uso del mezzi fin qui usati.
Risulterebbe poi a lui che, anche nel momento attuale, non si può

ancora giudicare in modo definttivo sul metodo Perroncito, e tanto
meno abbandonare per esso gli altri mezzi In uso di provata efH-

cacia.

.
Confida che 11 Perroncito, provando e riprovando, riesca a risultati

vittoriosi.

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, rispondendo al so-
atore Cancellieri sul tema della ricostituzione dei vigneti, conviene

con lui che la Commissione consultiva per la f1llossera, ha proposto
al Governo di venire in soccorso per la ricostituzlone del vigneti.
Non å accottabile 11 sistema dello sgravio dell'imposta fondlaria:

quello dei premi importa una troppo grave spesa per l'erario. Per
11 sistema del prestiti proporrà che al proprietari dei vigneti di-
atrutti, siano accordate fe stesse facilitazioni che si accordano per le

irrigazioni e per i rimboschimenti, ma senza prendere su cið impegni
formall.
Alfon. Di Sambuy dà notizie recenti sul rimedio Perroncito contro

la flllossera.
Da un rapporto ridevuto sugli esperimenti Perroncito, rileva che si

aond ottenuti risultatt promettenti.
Questi esperimenti saranno continuati, senza però abbandonare i

vecchi sistemi per combattere la flllossera.

CANCELLIERI, insiste nella sua proposta di trovare 11 modo di fa-

cilitare 1 prestiti per la ricostituzione del Vigneti distrutti.
Öfrca gli esperimenti del liquido insetticida Perroncito, dichiara di

avere invitato il professore ad un esperimento su larga scala su di
alcuni vigneti di Vittoria, ed invita 11 ministro a far presenziare da
qualche tecnico questo esperimento. .

(Il ëapitolo 101 e approvato).
(Senza kiscussione si approvano I capitoli 102 a 104).

Presentazions di bilancio.

FINOCCIIIARO, ministro delte posto e del telegrail, presenta lo
stato di prevtsione per la spesa del Ministero delle poste e dei tele-

grafi, no chiede Purgenza e 11 rinvio alla Commissione permanente
di ananze.

(Approvato).
Seguito della discussione.

GARELLI (sul capitolo 105: « Bonincamento de1PAgro Romano »).
Domanda al Governo come sia stata attuata la legge sulla bonißca

dell'Agro Romano.
Questa legge faceva degli obblight allo Stato ed ai privati.
Gil obbligbl del Govesno furono adempiuti, non credo che i prl-

Vatt abbiano fatto il loro dovere.
Da rapporti ufficiali risulta che i proprietari non compirono I la-

vori al quali erano obbligati nel tempo conceduto dalla legge.
Una sola tenuta dell'Agro romano ð in perfetta regola, su altre

ventisetto qualche cosa si fece; ma In modo molto parziale. Oltre
15,000 ettari rimasero perfettamente incolti.
Quale la ragione di questo fatto così anormale i Il latifondo e la

renitenza dei suot proprietari.
Vorrebbe che il Governo at valesse risolutamente det mezzi di cui

lo arma la legge.
Chiede se all'uopo non manchino i sussidi finanziari.
Chiede se non sia glasto che l'espropriazione sotto forma di pena

non deb3a dar inogo a un risarcimento minore e certo mai superiore
al giusto e vero valore, cosa che pur troppo spesso e anche di re-
celíte ð accadata in misura enorme.

Converrebbe all'uopo modißcare la legge sull'espropriazione ed
estendero questa legge modißcatrice a tutte le terre incolte.

LACAVA, ministro dt agricoltura, industria e commercio, conviene
in molte osservazioni dell'on. Garellt.

11 Governo thrà ogni opera per l'esecuzione della legge sulta boni·
flex delPAgro Immano.
I ment 11nanziarl per cospicue espropriazioni non sono sufHelenti,

ma le due espropriazioni fatte diedero ottime prove: la finanza giunse
persino a realizzare un guadagno colla rivendita a piccoli lotti.
Si continuerà pertanto in questo sistema con puri intenti econo-

mici.

Ammette che lo espropriare secondo la legge generate 6 poco con-
Veniente: la modificazione della legge si dovrebbe apportare appunto
sul prezzo. Studierà la grave questione.
La legge del risanamento di Napoli contiene un principio, analogo.
GABELLI non è interamente soddisfatto. Comprende le riserve del

ministro |Rulla questione dell'espropriazione ; ma a convinto che si
potrà riuscire a conciliare 11 rigido diritto di proprietà coll'utile so-.
cia'e.

Quanto all'esecuzione della legge suh'Agro romano, non vuole che
i renitenti possano rimanere vittoriosi di fronte all'impotenza det no-
stri mezzi ilnanziari. (Benissimo).
Si potrgbbe pagare a rate (garantite dal Governo), il prezzo del-

I'espropriazione.
St potrebbe converttre 11 proprietario in un semplice direttario cui

si dla un canone annuo.
II Governo potrebbe prendere opportoni accordi con Istituti di cre-

dito e fare da essi anticip9re i prezzi, dando loro una quota annua
di ammortamento con un piccolo aggio per l'operazione.
Senza l'adozione di uno di questi mezzi, ne va di mezzo la dignità

del nostro Regno. (Approvazioni).
11 capitolo 105 ð approvato.
Senza discussione si approvano i rimanenti capitoli del bilancio, i

relativi riassunti per titoli e categorie. L'articolo unico del progetto
di legge si voterà domani a scrutinio segreto.
PRESIDENTE comunica un telegramma che gli annunzia la morte

avvenuta questa notte a Catania del senatore Camerata-Scovazzo.
In seguito a questo telegramma si fa interprete det sentimenti del

Senato, deplorando la perdita del collega. (Bene),
Risultato di, votazione.

PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione a scrutinio se-
greto dello stato di previsione della spesa pel Ministero della ma-
rica.

Senatori votanti
. . , . 146,

Voti favorevoll. . . . . 137
Voti contrari.

. . . . .

(Il Senato approva). •

La seduta è sciolta alle ore 5 e 50.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xx1RIO -- Giovedi 15 dicembre 1899.
Presidenza del vice-presidente B.4CCELLA

La seduta comincia alle 2.0ä.
ADAMOLl, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che è approvato.

Interrogazioni.
MŒTINI F., ministro dell'istruzione pubblica, risponde ad una in--

terrogaztene del deputato Di San Donato e sul'o'abbandono del lavori
progettati per la Università di Napoli ».
Ricorda che nel 1888 fu fatta una convenzione fra l'onorevole Bo.

selli e i delegati delle provincie napoletane, per i lavori della Uni-
versità.
Ma i fondi necessari non si poterono raccogliere e con una nuoYa

perizia la spesa da 16 mlItoni e mezzo circa, fu ridotta a 13 milioni
e mezzo.

11 Governo cercò di porre d'accordo le diverse Facoltà sulla base
di quella spesa, ma non si venne a pratica conclusione.
Il Governo ha fatto la sua parte, e nel fare uno stanziamento di

due milioni e più, e nel procedere alle necessarie perizie.
Per risolvere la questione converrebbe om che i delegati delle

provincte acconsentissero ad una proroga.
DI SAN DONATO osserva che coi loro atti 11 Governo e 11 potere

legislativo han riconosciuto la necessità del provvedimenti,
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Le provinele, i comuni, e il Banco di Napoli pure, tutti hanno lar-
gamente contribuito alla sottoscrizione per questi lavori.
Una convenzione fu fatta, ma non si arrivð a presentare un pro-

getto che contentasse alcuni professorl.
Prega 11 ministre che faccia in modo che questi professori si ac-

contentino; che si mettano d'accordo, o che el venga ad una pratica
risoluzione,
MARTINI F., ministro dall'istruzione pubblica, si propone infatti di

toettere d'accordo i dissettenti, e di far el che si vengo ad una so-
luzione definitiva della questione.
GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde ad una interrogazione del

deputato Lamplasi « sui provvedimenti legislativi che crederà pro-

porre sugIl ospedali del Regno, a norma del secondo capoverso del-

l'art. 97 della legge sulle Istiturloni pubbliche di beneficenza ».

Assicura l'onorevole Lampiasi che il Ministero sta facendo e racco-

gliendo tutti gli studi necessari in materla.

E' lavoro longo, ma conflda che serà condotto presto a termlne

in accordo alla legge.
LAMPIASI ringrazia 11 ministro dimostrando la necessità di un prov-

Vedimento per l'intelice condizione di mohi ospedali, che son costretti
perßno a riflutar d'accettare gli ammalati.

Ritiene che a migliorare quella condizione contribuirà la celere tra-
stormazione delle Opera .pfe.
GIOLITTI ministro dell'interno, assicura il preopinante che 11 Go-

Verno procede con la massima alacrità al concontramento ed alla tra-

stormazione delle Opere pie.
Verf/tcazione di poteri.

PRESIDENTE dà lettura della proposta della Giunta, dI convalidare
Yelezione di Valenza in persona dell'onorevole conte Ludovico Ce-

riana.

(E' approvata).
Dichiara convalidata l'elezione, salvi i casi di incompatibilità.
Dà poscia lettura dell'altra proposte della Giunta con la quale si

proclama eletto deputato del Collegig di Porto Maurizio l'ingegnere
Giacomo Pisaal, riservato ogni giudizio sul merito della elezione,

(E' approvata).
Sutla proposta della Gluota, dichlara poi convalidata Pelezione del

Collegio di Rossano nella persona del signor Nicola Gaetano di

Alife,
Scolgimento di una proposta di lefge.

VENDEMINI, anche a nome dei deputati Luzzatto R., Barzilai, Cal-

desl, Socci e Lucchini, dà ragione di una proposta di legge diretta a

sopprimere 11 riassunto del presidento nel giudizi di Corte d'assise ;

dimostrando come, più che inutile, tala riassunto riesca dannoso alla

sincerità dei giudizi (Bene i Bravo !).
TITTONI si oppone alla presa in considerazione della proposta, ri-

tenendo che contribuisca grandemente alla sincerità dei giudizi la

parola fredda ed imparziale del p esidente della Corte d'assise; e

spera che 11 guardasigilit vorrà invece emendare al:rt difetti reali o

gravi del procedimento penale.
BONACCI, ministro guardasigilli, consente, ma con le (più ample

riserve, alla presa in considerazione de:Ia proposta; perchè i vari

inconvenienti cui dà luogo il riassunto non menomano la utilita e

l'ef0cacia di esso; perché nessuno det suoi predecessori ha mai chiesto

che fosse abolito; perchò innne, meno in due o tre Stad, llriassunto
del presidento è stabilito.

VENDEMINI parla per fa.to personale, insistendo nelle ragioni prima
esposte a sostegno della sua tesi.

(La presa in considerazione ð accordata).
CARMINE presenta la relazione sul bilancio dei lavori pubblici.
RINALDI presenta la rehzionc sul d'sogno di legge relativo alle

prestaztent fondiarie perpetue.
ADAMOLI, segretario, dà lettura di una proposta degli onorevoli

Gianturco, Facheris e Morelli-Gualtierotti relitiva alla cond zione giu.
ridica dei flgli naturali e delle donne sedotto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procederà alla votatione a scrutinto segreto del

bilancio de le posto e dei telegrafl.

SUARDO, s-gretario, la la chiama.

PilESIDENTE si lasceranno aperte le urne.
Prendono parte alla votazione.

Alan de Rivera - Aggio - Againi - Agoetti - Amadel -•

Ambrosoll - Andolfato - Antonelli - Aprile - Arbib - Arcoles
- Arnaboldl.
Badaloni - Barzila! - Bastogi Gloacchino - Bastogt Michelan-

gelo - Berenini - Bertolini - Bertollo - Bettolo - Blanchl B-

milio - Bonacci - Bonaccosa - Bonardi - Bonin - Borgatta -

Borruso - Borsarelli- Boselli - Bovio - Bracci - Branca -•

Brunialli - Brunicardi - Bafardeci - Buttini.

Caetani - Callero - Calderara - Caldes! - Camagna - Campi
- Campus-Serra - Canegallo - Cao-Plana - Capilongo - Cappel•
Ieri - Cappelli - Capruzzi - Carcano - Cardarelli - Carmine -

Casana - Castoldi - Castorina - Catapano - Cavagnari - Cay•
lieri - Celli - Centurini - Ceriana-Mayneri - Cerrati - Cerulli

- Chiapasso - Chlaradia - Chinaglia - Chironi .- Clanciolo --

Cimball - Cirmeni - Clvellt - Cocito - Coeuzza -- Cottari -

Colajanni Federico - Colajanni Napoleone- Colarusso - Colombo

- Colombo Quattrofrati - Colosimo - Comandini - CoDID -

Compans - Contarini - Costa - Cucchi.

D'Alife - Dal Verme - Damlan! - Daneo - Daniell - D'AreÞ

- De Amicis - De Felice-Giuffrida - Del Giudice - Del ÌIalm --

De Luca Ippolito - De Luca Paolo - Delveceblo - De Martino

- De Nicolò - De Novellis - De Puppi - De Risels Ginsoppe -
De Riseis Luigi - De Salvio - De Zerbi - Di Blasio Spipione -
Di Broglio - Di Marzo - Di Rudini - Di San Donato - Di Sap-
t'Onofrio - DI Trabla,
Elia - Engel - Episcopo - Ercole.

Facheris- Facta - Fagiuoli - Falconi- Faldella - Fani- FA-

rina Emilio - Ferrari Luigi - Ferraris Ma¡igiorino - Ferraris Na-
poleone - Fili-Astolf6ne - Filopanti - Finocchiaro-Aprile- Flo-

rena - Fortunato - Franchetti- Frascara - Frola - Fulci ßicolð
- Fusco - Fusinato.

Gabba - Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galli Roberto -

Gallotti -- Gamba - Garavetti - Gasco - Gavazzi - Genala -•

Ghigi - Glanollo - Giolitti - GÏ rdáno-ApóstolÏ - Giordado Er·

nesto - Giovagnoll - Giovanelli - Giusso - Gorio - Grandi-

Grippo -- Grossi - Guerci - Guicciardini - Guj.
Lamplasi - Lanzara - La Vaccara - Lazzaro -leall Len•

tini - Levi Ulderico - Lochis - Lojodice - Lorenzini - Lu-

cifero - Lugli - Luporini-Luzzatti Ippolito -Luzzatio Attilto.

Maffei - Mapelli - Marazio Annibale - Marcora - Mariotti -

Marsengo-Bastia - Martini Glovannt - Martorelli - Masi - Materi

- Mazzino - Mazziotti - Mecacci - Mel - Mercanti - Mee-

lani - Merzario - Mestica - Mezzanotto - Micell - Miniscalchi

Mitto-Seggio - Mocenni - Modestino - Montagna - Monti -

Montteelli - Morelli Enrico - Morelli Gualtierotti - Morin - Mur-

mura - Mussi.
Narducci - Nas! - Nicastro - Niccolini - Nicolosi - Nico$ra
- Nigra - Nocito.

Omodel - Orsini-Baroni - Ottavi.

Pals-Serra - Palamenghi-Crispi - Palberti - Palizzolo - Pan-

dolfl-Guttadouro - Panizza - Pansini - Papa - Parona - Pa-

squall - Pastore - Pellegrini - Pellerano - Pelloux - Petrini

Peyret - Picardi - Piccaroli - Piccolo-Cupani - Pierotti - Pin-

chia - Plovene - Polti - Pottino - Pozzi Domenico - Pozzo

Marco - Prinetti - Pugliese - Pulië - Pullino.

Quarena.
Randaccio - Rava - Reale - Riboni - Ricci - Íttnaldi -.

Rizzetti - Rizzo - Romanin-Jacur - Ronchetti - Rosano -

Rompigliosi - Rossi Luigi - Rossi Milano - Rossi Rodolfo - Roux

- Rubint ... Ruggiert Ernesto - Ruggleri Giuseppe.

Sanchi - Salemi-Oddo - Sant Giaconio - Aini $everino -

Saporito - Scaglione - Scaramella-Manetti - Schiratti - Sciacca

della Scala - Serena - Serrao - Silvani - Siivestrl - Sinio
- Socci - Solimbergo - Solinas-Apostoli - Sonnino-Sidney -
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Sormaal - Squitti - Stellut!-Scala - Suardi-Gianforte - Suardo

Alessio.
Tabacch! - Talamo - Tasea-Lanza - Tecchio - Testasecca -

Tittoni - Toaldi - Tondi - Torelli - 'rorlonia - Tornielli -

Torraca - Tortarolo - Treves - Trompeo - Turbiglio Seba-
sílano.

Ungaro.
Vacchelli - Valle Angelo - Valle Gregorlo - Valli Eugento -

Vastarini-Cresi - Vendemini - Vendramini - Vischi - Visocchi
- Vollaro-De Lieto.
Weill-Weiss.
Zabeo - Zizzi.

Presentazione di una relazions.
GIOVAÑELLI pretenta la relazione sul disegno dt legge per la

conäräidni in legge del Decreto che modifica 11 regime deglÏ zuc-
chèr1.

Discutefone del disegno di legge:
boncessione delÌe operg per la boni/lca di Burana.

PitÉSilÏENfE aýre la disóns;Ione sul disegno di legge: Conces-
siõne þelle oli ré poi la bonincá di Buraná.
Ah.(HOLI, segretarlo, dà lettura del disegno di legge.
GlqSSO ayolge la seguente proposta:
4 11 sonoscritto chiede få sospensione suÍ disegno di legge per la

conchisione delle cþefe per la 6onifica dilBurana, (>erchè fesecuzione
di quéste opere venobbe ad assorbire la maggior parte delle somme
gli inotto esigue assegnate col Reale ûecreto del 15 novembre 1892,
¿õn danno gravissimo delld altre 6onificile contemplate nello stesse
leggi 23 luglio 1Š81 o 30 dicembre 1888 da cul trae origine la bon!-
Boa di Burana;

« ed in pari terppo chiede al Governg che nomini una Cotomis-
sÍone la quge doordini l'esecuzione di (jgeite opere con quelle delle

altrp bonfliche e titérisca al Parlaníanto.
« Giusso. »

Fà là storia della bonifica di Burana dimostrando corge fin dal 1881
si consacrarono a quella bonifica più di tre millóni ed aÍtri 1Ï mi-
trón! a fàss.
Pefð queste somme si dimostrano Incuilclenti tanto è vero che ora

si chiedono altri quattro milioni.
Së là lion1Ëca fosse proOcua, se non fosy fatta a danno dell'erario,

se non togileëse 11 postq alle altre bonifiche sarebbe pronto a vo-

äncilè trenta.
Perð 11 corittatto ha delle clausole oscure che possono tornare d1

grave danne allo Stato.
Inoltre por quattr* anni, se Pattuale disegno di legge fosse appro-

trato, non vi saranno tandt in bilancio per l'esecuzione di altre opere
(11 bon10eg.
Dito Jache ette la bonifica di Burana costasse quattro milioni, ne

veifebbe falcidlata fortemente la somma stabilita per lo altre bonifl-
chã, se pol la spesa stabilita fosse anche 11evemente sorpassata, non
restereltbe ur; centesimo per altre opere.
Biaognerebbe che una Commissione studiasse il modo di conciliare

gPieteressi delle diverse bonifiche o perciò bigognerebbe approvare
per, ora la sospepsiva.
' 0EÑÀLA, n;1elstro del lavori pubblief, dice che Ponorevole Giusso
ebbe pochi giorni fa a parlargli delle bonifiche del Candelaro e del
Céfrafo perð per necessith impregelndibill del bi'anelo non potè con-
codere facditazloni, inoltre Ponorevole Giusso chiese schiarimenti come
inil úna somma dÏ 4 milioni rappresentasse i tre quinti di una spesa
di 19 milioni e l'oratore glielo sptego.
Fatto questo cenno retrospettivo, vienp a riapondere agli attacchi

che l'onorevote Giusso ha fatto in merito alla legge'
Assicura l'onorgvole Glusso che la spesa non oltrepasserk la somma

di B milioni, e se lo Stato dovrà oltrepassare questa cifra ben altri-
menti la dovrà oltrepassare il Consorzio.
Dimostra poi come <on la reguente legge si lascia in bilancio un

milione di pià per le altre tonifiche e percib queste, e specialmente
aélla meridionall, non garonne certo trascurate.

Sarebbe desiderabile che altri consorzi sorgessero nelle Provincie
meridionalt e sarebbero certo affrettate quel e boniflche, come ore 61

affretta quella di Burana.
fußne dice che col sistema del consorzi non si bonificheranno che

le terre che ne meritano la spesa, che con esso si attireranno i ca-

pitali nell'agricoltura e si miglioreranno le condizioni igieniche ed
economiche del paese. (Benel Bravo! -- Applaust).
GIUSSO parla per fatto personale spiegando meglio alcuni partico-

lari del colloquio con l'onorevole Genala, che questi ha riferito alla
Camera.
Crede che la equa distributione dei fondi fra le varie boniflebe sia

questione dI giustizia.
Sarebbe.opportuno che il ministro s'inflammasse per le altre bo-

nifiche come s'inflamma per quella di Burana. (Commenti - Appro.
vazioni).
BRANCA, per fatto personale, dimostra che nonostante le econom!e

ha provveduto equamente alle varie opere pubbliche.
Giustifica la legge da lui proposta, che non impedisce di provye.

dere sollecitamente alle Varlo boniflche.
(At Votii Al voti!).
BRUNICARDI e VASTAlilNI-CRESI erano scritti contro la sospen-

siva, ma rinunciano a parlare. (Bene!)
AGNINI non puð rinunzlare a parlare (Rumori). Mentre si lamenta

ogni giorno 11 tributo che paghiamo all'estero per importazione di
C6roall, e si deplora la numerosissima emigrazione si maraviglia che
si sia esitanti di fronte ad un'opera cost altamente civile.
Conflda che la Camera non approverà la sospensiva.
GUERCI, per una dichiarazione, se si trattasse d'interessi regionali

voterdbbe contro la proposta di legge (Bene!).
Ma poichð non c'è questiona regionale, voterà contro la sospend

siva.

NICOTERA, per una dichiarazione, deplora che stasi sollevata la
questione regionale.
Prega perclð l'onorevole Giusto di ritirare la sospensiva, -dichla-

rando che in caso diferio voterá contro.
GIUSSO, deve mantenere la sua proposta che risponde ad an con-

cetto di equità.
(La proposta sospensiva non 6 approvata).
PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, si passa alla discussione degli ar-.

ticoli.

(Sono approvati senza discussione gli articoli del disegno di legge).
PRESIDENTE avverte che domani, in principio di seduta, si pro-

cederà alla votazione per scrutinio segreto su questo disegno di

legge.
Presantazione di una relazione.

MAZZIOTTI a nome della Giunta generale del bilsncio presenta la
relazione sul seguente disegno di lagge: Conversione in logge del

Regio decreto 15 novembre 1892 relativo ad una nuova dpartizione
d1 spese straordinarie per opere stradali.
Discussione del disegno di legge: Contingente per la leva di mare

sni nati del 1872.
GIOLITTI, presilente del Consiglio, si assume di sostenere la di-

scussione in assenza del ministro della marina.
(L'articolo unico del disegno di legge è approvato senza discus-

sione).
PRESIDENTE avverte che domani in principio di seduta si pro-

cederà alla votazione per scrutinio segreto su questo disegno di
legge.

Risultamento di entazione.
PRESIDENTE comunica il risultamento della seguente votezi.ono per

scrutinio segreto sul seguente disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero delle posta e det te-

lografi per Pesercizio finanziarlo 1892-93:
Presenti e votanti . . . . . . . 325
Maggioranza . . . . . . . . . 163

Voti favorevoli . . . . . 255
Voti contrari . . . . . 70

(La Camera approva).
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Discussione del disegno di legge i Conversione fra l¢gge del Regio
decreto is novembre 1892 relativo ad una nuova ripartizione
di spese strdordinarie per opere idraulicAs.

SOCCI parla nella discussione generale. Ramàiènta quante terre Ita•
llane attendano ancora un'opera di retÏenzione. Descrive le misere

i:ondizioni delle provincie di Roma e di Grosseto.

St assocta 61 voto espresso dal relatore perchð si pttenda con par-
tieolare cura all'opeta de'le bon10che, si che l'Italla possa nuova-

inente essere l'alma parens frugum. (Bene!)
ROMANINJACUlt, non voterà contro questo disegno di legge ; ma

tiene a dichiarare come esso sia la conseguenza del deplorevole e-

ppediente, adottato nel precedenti bilanet, di fldtirre gli stanziamenti
er le opere pubilliche approßttando del residui.
L'oratore ritiene qtiesto espediente gravido di pericoli per l'erario

9 Imi• Pecomia pubblica.
R11ð†h quali graft denni apporterebbe la sospensione delle opere

idrauiicheþer la disiembiione del vari Dumi Veneti, e particolarmente
del Ihrerita, del Bacchiglione e del Gozzone, sospensione, 11 cul an-
nonzio ha gettato lo sgomento in quelle popolazioni.
Richiama perà épocialniente Pattenzione del flowerno sul danni gra.

Vissimi che si avrebbero, qualora si sospendessero lavori già per la

inansima pitte compiuti.
Pfiga 11 Ootètno di konsiderare che, se non provvede in tempo,

possono hitenite tali digastri, che si dovrà spendere in un soi Sforno
biò cite ora et risparinia.
Passaildo alle bonifiche, rileva che il Governo dell'Italia libera ha

fatto ýer questa þarte assal meno di cið che faccro 1 cessati Governi;
os!cchè eÌffatta questione rappresenta per noi un impegno d'onore.

Déplorg con altri oratori, che mentre di spendono somme ingenti
per esposistout e per altri scopi di dubbia utilità, si vogliono lesi-

harð i förídi per queste opere che rispondono a fini altatnente sociali
ed likat!!tari.
Raccomanda a queto proposito che incoraggino le iniziative pri-

Vate.

Esorta 11 ministro a piomuovere per le altre opere di benißen del
consorzi analoghi a quello di Burana, e Id assleuri che non gli man-
therk I'appoggio di tutta la Camera.
$þeÑ Ehe 11 hoveëno 'si occuperà alaciemente di questo problema

che tanto interessa l'economia nazionale, e indica täldrie modificazioni,
che converrebbe apportare alla legislazione Vigente su questa ma-

teria.
Fa appello alP equità del ministro, e attende le sua dichiarazioni.

PRESIDENTE, dichläta che 11 seguito di questa discussione à ri-

inandato a domani.

FRANCHETTI tispondendo per fatto personale a quanto disse nella
tornata di ieri l'altro l'önorevole Antonelli, giustinca la sua azione in
ordine alla colonizzazione nella Colonia Britrea. Confuta le osserva-
zioni dell'onorevole Antonelli.

Esprime la convinzione che la nostra colonia fra breve tempo sarà
Ïn grado di bastare a så stessa.

ANTONELLI risponde per fatto personale all'onorevole Franchetti:
mantiene le osservadoni fatte l'altro giorno, cha sono 11 frutto di una

espäenza abbastanza lunga.
Non può esnete accusato 11 nad vblote che quèlle terre siano de-

htinate el lavoro italiano. Ma ðessolutamente necessario che le prime

opere di 10nißca siano fatto dagli indigent.
Rendo omaggio alla iniziativa boraggiosa dell'onorevole Franchetti,

kna non crede cha 11 suo sistema possa condurre ad utill risultati.

Presen¢aziogo di un disegno di legge,
GÎlIMALDI, ministro del tes>ro, presenta un disegno di legge per

knadiflegzione alParticcio 4 della legge 111uglio 1887, n. 6216 riguar-
dadte gli og alti del lavori pubblici allo Società cooperative di pro ·

klusione e dHavoro. (Approvazioni).
Interrogazioni.

PRESIDENTE comuntea le seguenti tiomande di interrogaziont :
« 11 sottoscritto chiede interrogare il ministro dell' Interno per co-

boioère se e uall disposizioni siano state date per dotaro Caltanis-

setta di un carcere. confacente alle esigenze di quella provincia; ed
11 ministro della pubbl ca istruzione per sapere, se intenda tollerare

ancora lo econcio di vedere il carcere suecursale nello stesso edißz'o,
ove esistono liceo, ginnasio, varle classi elementari ed il convitto prom
viticiale maschile,

« Ignazio Testasecca 7.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pubbl et
sul modo con cut sono trattati i macchinisti e fuochisti delle ferrovie
dicillane.

« De Felice-Giuffrida ».

« 11 sottoscritto chiede interrogare gli onorevoli ministro del lavdr(
pubblici e delle poste e dei telegrafl circa le cause che non hanno
fatto eseguire la legge relativa at servizio di navigazione fra 11 ¢on--
tinente e la Sicilia attraverso lo stretto di Messina.

< Sciacca della Scala ».
PRESIDENTE avverte che l'onorevole Squitti ha convertito la in-

terrogazione la sua Interpellanza al ministro del lavori pubblicl.
SQÜITTI domanda che questa sua interrogazione sia riunita cort

quella dell'onorevole Murmura relativa allo stesso argomento.

(Rimane cos1 stabilito).
PRESIDENTE annunzia che ð stata presentata la relazione sulla ole-

zione contestata del Collegio di Foggia, che sara inscritta nell'ordine
del giorno di domont.
La saduta terraina alle 6,80.

TELEG-R.A.1VI1\ÆI

AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 14. - La Commissione d'inchiesta sull'adhre del Panama

decise, con 15 voti contro 7, di chiedere l'aggiornamento della pro•

posta Pourquery de Boisserin.

Se la Camera ne decidesse la discussione immediata, la Commis-
sione aderirà, in massima, alla proposta Pourquery de Boisserin e nd
voterà 11 passaggio alla discussione degli articoli, contrariamente al

parere del Governo.

BERNA, 14. - Il Consiglio degli Stati approvò, con 22 voti con•

tro 19, 11 passaggio alla discussione degli art. del progetto sul mono•
pollo dei flammiferL
WIGAN, 14. - In due pozzi delle cave di carbon fossile di Dam-

furlong si è sviluppato il fuoco a mezzodl.
Vennero estratte 20 persone quasi asfisstate e più tard! 20 cada•

ver.

Nel due pozzi si trovavano 220 operai; si tetne ormai di estrarné
solamente cadaverl.

Il fuoco fu spento.
PARIGI, 15. - I giornali repubblicani esprimono apprensione ri•

guardo alla discussione sul a proposta di Pourtjuery de Doisserin in-

tesa a rafforzare i poteri della Commissione parlamentare d'inchiesta
sull'affare della Compagnia del Canale di Panama, la quale discussione
si fara oggi o sabato alla Camera, e che considerano piena d'impro.
visto pel Governo.
BUCAREST 15. - Senato - Si approva, con 63 voti contro 7, 11

progetto d'indirizzo in risposta al discorso della Corona.

BRINDISI, 15. - 11 ministro residente e console generale degli
Stati-Uniti in Atene, signor Snowden, proveniente da Atene, è qui
giunto stamane e prosegue per Roma alla volta di Madrid, sua nuova
destinazione.

SOFIA, 15. - L'Ag¤nzia Balcanica constata che l'opinione pub-
blica, dapprima sfavorevole a modifleazioni della Costituzione, rico-
mosco attualmente la necessi:à di queste modificazioni per consoli-

dare is Dinastia e la tranquilI4th dol paese.

In seguito alla mod ficazione dell'art colo 38 della Costituzione, il
Instrimonio del principe Ferdinando è reso p ù facile.

P.evale anzi l'opinione che esista un progetto di matrimonio e che

questo prog tio sa a f a poco annunziato

BERNA, 15 -- Lach nal, del Cantone di Ginevra, fu eletto consi-

gliere federale a primo scrutoto, con 139 voti sopra 140, In sostitu-

zione di Droz, d1missionario.
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a !Godimentc IN L ÌÈÀEldlfg OSSERVARIONI
CONTRATTAZIONE IN BORSA ÌN (f0N PANTI '

Fine corretite fine prðasimo
'

Cor M.

RENDITK 6 ' ' * *

dett a le ¡¡o)
Getta 3 010 • • • •

dort., stil Tesoro a 1800-86 . . .

Obbi. Beni Ecolesiastici 5 010 . . .

Preatito R. Blount 5 Ol0 . . . . . .

• Rothschild, . . . . . . .

• i luglio 95
- "

. I ottob 92 - -

. I dicem.95 - -

04,85 ex W,10 is fit 15 . .

97,15 97,13 il21 . 97 U 4
. . . . . . .

.......
50-

.......109-

.......
9530

. . . . . . . 10000
.

.
.

105 to Ex coup. I . 5,17
ebbi. Blumielp. e Cred. Pendlarle.
Obbl. Annicipio di Roma 5 010 , . . .

i ltiglio 99 500 500 . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . .

- -

* 4 010 f.a Emissione. . . . . .
I ottob. 92 500 500 . . . . . .

- -
. . . . . · · · · · . . . .

455-
* 4 0102.* a 8.a Emismi0ae

. . . . • 500 500 - · · · -
- -

. . . . • · · · · ·
· ·

430 - A Ë
• Comune di Trapani 5 010

. . . I giugno et 500 500
. . . . .

.
-

. . . . . . .
. . . . . .

497 - "e "

• Cred. Fond. Banco 8. Spirito. . . t ottob. 92 500 500 . . . . . - ·
- -

. . . . . . . . . . . . . .
.461 - g

$ EAS
Banca Nazionale 4 010. • 500 500 . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . .

493 -
- ) e a e

i iti Ot0. • 500 500 . . . . . .
- -

. . . . . . . . . .
895-

Banco di Sicilia . . . • 500 soo . . . .
- -

.
.

--

Napoli... • 500500..-...- -- ....... ....... mg y
Asiemi dirade Ferrato, g?g . .As.Werr.Meridionali. . . . . .I luglio95 000500 . . . . . .

-- 060,$0 . . . . . .
. . . . .

-

se ...3ieditèrranëe stariipigilÅte . • 500 500 - . · · · · ·

- -
. . . . . . . . . . .

642- , °,• • • cÎBarde (Preferenza). . . . . I luglio St 350 250 . . . . . - -
-
-

. . . . . . . .
. .

- - -. • •

Palermo Mar. Trap. i.a e Sa. Et aprile 92 500 500 . . . - -

- -

. . . . . . . . . . .

a • della SicÎlia. . . . . . . i Itiglio 01 500 500 - . . . . . - -
. . . . . . - . . . . .Asiemi manehe e Seeletà diverse. e •e •

Az. Banoa Tiazionale
. . . . . . . . I genn. 92 1000 750 . . . . . . . - - . . . . . - - . .

.
.
.
. 1995 -

• Romana . . . . . . . . . I luglio 92 1000 1000 . . . . . - -
- -

. . . . . . . . . .

1018 - ,2 gGénerale
. . . . . . . . • 300 806 . . . . . . .

- - 34T,50 BlÑ,f0 .
. . . . .

. .
- - 9 e .

di Roma . . . . . . . . i genn. 90 500 300
.
· - . . . .

- -

. . . . . . . . . . .
300 - e m .Tiberina

. . . . . . . . i » 89 300 200 - · · - - -
- -

.
. . . . . -

. . . . . .
.

30 -
Industr. e Comm. (antiche) i ottob, 91 500 500 - - - · - - -

- -
. . . - - ·

-
.

. . . . . •
498 -

nuotelibérate » 500 500 . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . .
490 -

Boo.dicreditoMobil.italiano(an.11aglioot S00 400 - . . . .
-- $11 . . . . . . . . . . .

--

(nuove) - 500100..... . -- ···-.. ......
-

di Credito Neridiomate . . . I genn. 89 500 500 . . . . . .
- -

. . . . .
. . . . . .

- -

Romanaperl'Illum.aGas .15ottob.92500500 . . . . . . .
-- 98 . . - · · · · · · · · -

--

Acqua Marcia
. . . . . . . i luglio 92 500 500 • • • -

- -

-
-

. . - . . . . . .
iiB3 - g"

Italiana ercondotted'acqua.t genn.90 500 500 . . . . . . -- 400400ilid01 , .
. . . .

-- eIm1nobiËare
. .. . . . . I lugiro 92 500 500 . - - - .

- - 145 its . · · · · · · · · · ·
- - Ëei Molini e Magaz. Generali i a 90 250 250 . . . .

- - . . . . . . . . . . . .
155 - ÔÔ ÔÔTelefoni ed App. Blottriche , i genn. 89 100 100 . . . . . . .

- -
-
.

. . - · - . . . . .
. .
- -

Generale por l'Illuminazione. i » 00 500 500 . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . 280 -
Anonima Tramway Omnibus. • 125 125 . . . . . . .

- - 178
. . . . . . . . . . .

- -

Fondiaria Italiana . . . . .
I gena, 89 150 150 . . .

- -
. . • • • • • - . -

- -

della Min. e Fond. &ntimonio i ottot. 90 250 250 . . .
- -

. - · • • - -
. . . . . .

- -

dei Materiali laterizi . . . • 850 $50 . . . . . . w- · · · •
• - - . · · - · ·

-

NavigazioneGeneraleitaliánal enn.92 500 500 . . . , . . .
--

. .
.

32i-
Metallurgica Italiana. . . . i - 90 500 $ð0

. . . . .
. .

- -
. 190 -

della Piccola Borsa di Etoma. i > 92 1.50 250 . . . . . .
- -

. . . . . . .
. . . . . . .

206 -
Caoutchouc. . . . . . . . i > 90 200 200

. . . . .

- -

. . . . . . . . . .
.

. .
35 - Ex coup.L. 4,

An. Piemontese di elettricita. i • 91 $50\ $50 . .
- -

. . . . . . . . . . .
350 -

Risanamento di Na li
. . .

I luglio 92 I 150
. . . . . .

- - ië3 iÊ$,50 • • • . . . . . .
- -

di Credito e d'ind. dilizia
.

250 250 . . . .
- --- . . . . . .

. . . . . . .
250 -

Amiemisee. Assieurazioni.
As. Fondiarie Incendi.

.
. . . . . t genn. 90 too too . . . . . .

- -
. . . . .

.
. .

.
M

• Fondiarie Vita
.
.

. . - . . .
.
I » 01

Obbligamieni diverse.
Obbl.Ferroviarie30;OEm195.tWR7an-80.ilaglio91500500 . - . . .

--
. . . - . . . . . .

.
94

Tunisi Goletta 4 Oto toro). i • 91 1000 1000
.
. . .

.

- -

. . . . . . . .

a Strada ferrate del Tirreno
. . . i » 98 50(. 600 . . . . . .

-
--

. . . . . . . . .
. . . . .

464 -
• Soc Immobiliare

. . . . . . . I attob Bi 500 500 . . . .
.

- -
. . . . . . . . . . . .

490-
a

. » 4010..... • $50150....... -- ....... ....... 170-
• • Aequa marcia . . . . . - 500 500

. . . . . . .

- -
. . . . . . . . .

.
400 -

a e 88. FF. Meridionali. . . . - 500 500
. . . . .

.

- -
. . . . . . . . . . .

--

• > FF Pontebba Alta Italia
. I luglio et 500 19X)

. . . . . .
- -

. . . . . . . . .
--

77. Sarde nuota E:nis.3010 t aprile 92 500 530
. . . . .

.

- -

. . . . . . . . . . . .

- -

a FF. Paler, Ma. Tra. I8. (oro). • 300 300 .
. . . . .

- -
, . . . . . . . . . . .

--

FF. Second. della Sardegna. i luglio 9É 500 500
. .

. . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .

- -

e FF.Napoli-Ott.(5010oro). • 150250
. . . . . .

--
. . . . .

. . . . .
. .

. .
--

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . > 500 500
. .

.
.

. .

- -

. . . . . . . . . . . . . .

- -

TItell ex guetazione Speelale.
Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. - i aprile os 25 25 - -

. . . . . . . . . . .
- -

C A MB I Prezza ratu Noonn. PREZzl DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1852.

Is Francia. . . . 90 giorni i 97 1/,
Parigi . . . . Cheques 103 65

3 Londra
.
. . . 90 giorni '& 24

e . . . .
40 giorni SS 05

. . . . Chegues
Vienna-Triesta - 90 giorni
Gertiania Cheques

Risposta dei premi . . . . . . L29 dicembreProzzi di compensazione . . , )
Compensazione . . . . . . . . SS *

Liqmdarione . . . . . . . . . 31 a

Becnto di Ranca 5010. Interessianile anticipazioni.

Il Sindaco: MARIO BONELLI

Visto' Il Deputat.o di Borsa: BTTORE ALIBRANDI

Rendita 5 010 . . . 97 10
3010... 60-

Obbt. Beni Ecci 5010 - -
Prest.Rotschild50to. 803 -
Ob.cittadiRoma40J0 430 -
• CreditoFondiario

Santo 8 irito
.
457 -

· CreditoF ndiario
Banca Nazionale 498 -

· CreditoFondiario
Ban. Naz 4112010 404 -

As. Per Meridionali. 666 -
• • Mediterranee 540 -
• » , certif. - -
• Banca Nazionale. 190 -
* * Romana

.
1050 -

• • Generale
.
356 -

* Banco di Roma
.
800 -

As. Banca Tiberina 34 -
In. e Com. (an ) 510 -

Certif. - -
n, liber 500 -

Soc. Cred. Mobil 528 -
Merid. - -

Gas
.

995 -

Acqua3tareia ttfo -
Condot. d'ac. 414 -
Gett. Illumin. 285-

Tramway Om. 183 -
cert. prov. - -

• Molini e Ma-
gas. Gen 185-

• Immobiliare. 100 -
Fond.Italiana - -
Min. Antim. . 240 -
Mat.. Later. 205 -

As. Soc. Navig..Gen.
Italiana

.
325 -

• » Metällargi-
paltaliana. 300 -r

a a della Piccc>
la Borsa . Sto -

• Caoutç¾aue 40 -
, Kn.Piem.di

gletAr. . . 250 -
• Bisanamen. 165 -

Cr, Ind. Ed. 250 a
. Fondigr.in-

gendi
. .

Ilo Á
• » Fond. Vita. 230 -
ObbL Soc.1mm. 5010 410 -

4 0 .470 -
Ferroviarle 294 -

Terr. Napoli4lk -

taasna . . -844«

i

TUNINO RAFFAELE, Gerente - Tipograna della Gassetta Untefale.


